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Eleo fotti i giorni tranns le Domenlelio. 
Udine' B dotniclllo « nal Regno : 

Anno * . . . L. 16 
Semestte •. n 8 
Trime'tni • •,. ., „ 4 

Per gli ISUti dell'Unione poablo; 
Anno . . ' L. 28 

BoQottrO'e'Triniefltro in proponione. 
— Pugemeoti. antìctptiti — 

Un. n^inero separate Centeslnil 5. 

Sireiiloils ed Auunìniiitrazioiis 
Via Prtfeltaf» N. 8. 
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I N S E R Z I O N I 

In tona pagine* sotto lafirran del geronto : 
Corouniceti, Necrologio, Dictiiarajioni e 

KingraÀiamenti Cent 25 
per lìnea. 

In quarta pagina „ 10 
Per pì$ inieraioni,. presi da eonvcnirsi 

Si vende all'BdiooIa, alla cartoleria Bar-
dUBco e preeao i principali taliacoai. 

Un numero arretrate Centesimi IO. 

Conto oomnU pon U f osta 

. Ji .storaasa'.' 
Fra la molto, accuse, in parto giuste 

e iu parte nuche ingiuste, che ai fanno 
al souialiamo, una mi sumbra assoluta­
mente irragionevole: quella riolla cisi 
dotta < que.stiune di stomaca ». 

Al socialismo, cioò alla espressione, 
esagerata ed utopL^tica fln ciia si vuole, 
mairls.n>pi>Ua(>tv.pvr:Seni|ire Att uo.fQndp: 
di realtà necessaria, della,aYulu2Ìpiia e-
conomicti-sociale, si rinfaccia dunque, 
bene spesso la mancanza di ogni idea* 
lità, la materialità dei Sui, l'adorazione 
esclusiva, del .< dio ventricolo», E l'in­
dignata t;ampogna prorompa il più delle 
volta dai veutrifioli meglio nutriti e più 
fanaticamente adorati. Senza riflettere 
poi-che un' altra delle accuse capitali, 
questa ben più giusta e positiva, ò pre­
cisamente, l'opposto di quella, vale a 
dire l'esagerazione soverchia della parto 
etica, l'idealismOi eccessivo, 

Bisogne^'ài.vedera di decidersi ; o per 
l'uno 0 per l'altiia,. perchè cosi si. cade 
in una coutraddiziane maledetta. 

Intanto però la « questione di sto-, 
maco» à allegramente stamburata anche 
da Raffaele Garofalo nel suo recente 
libro di combattisMOio'coatro uLasu-
perslhione sooialislav. 

e 

Non farò adesso un esame di tutto il 
libro, perchè proprio mi pare che non 

. metta conto. Bastano pochi e sommari 
commenti. Il libro vunleasere una bat­
taglia contro il socialismo collettivista, 
utopista, rivoluzinni'jo, a qui avrebbe 
ragione;, ma in realtà è anche una po-

- lamica reazionaria contro ogni evolu­
zione sociale, un panegirica' senza ri­
serve del prosente, e qui ha torto marcio. 
Voler provare al giorno d'oggi che tutto 
è per lo meglio uel migliore dei mondi 
possibile, è impresa degna davvero di un 
gigantesco dottor Pangloss, 

Il libro del Garofalo manca anzitutto di 
serenità. Più che una critica sciantitìca 

' esso è una..polemica giornalistici ap­
passionata; astiosa, iracomiii, o, so si 
vuole, Cina requisitoria,^ cha risente dei 
metodi ifatalmente eccessivi del pubblico 
aocnsatora; ha tutta una Intonazione 
sconveniente ad una discussione scienti-
tìca; è unS'continuazione in perfetto 
acco't'do insomma della cura del:piambo,:.. 
già propugnata' dall'autore per la Si­
cilia. 

Ora; tutto questo potràeseere uma-
nainente tollerabile io un conservatore 
arrabbiata o in un giornalista cointe­
ressato e partigiano, ma 6 certo ripro­
vevole in un magistrato, ohe per di più 
pretendcidi fare della critica scientifica. 
Senocbò,- purtroppo, anche la.scienza, 
del libro del Garofalo, lascia molto a de­
siderare, non ostante'il grande "appa­
rato di letture e di citazioni, taluno fino 
ridicole. Basti dire che I piatti foni ilei 
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Oarotiilo, par la sue oitaziuni, sono Ma-; 
xime Du .Camp, Yves Guyot e simili, 
per arrivare al massimo sino al Leroy 
Beaulieu. Il Garofalo, ohe è pure un 
valar/3^iiinegaliile nella priminoloma^non 
rivétt'^nèllìl'stìbtóliigia' é&mpf<fssiW.,̂ ^^ 
una Joifariualui'a molto sHpSra(fiÌ!Ìii*1§h«-' 
,egli condisce qua é là'di osservaiiflni e 
di argomenti quasi lapalissiani,' coma 
ad dsompio r « 11 lavora per essi ita-
prodattivó, di molti giovani ricchi, cioè 
:lo s^oW, i' viàggi, il dilettantismo nelle 
arti (perehè non anche qiialóhe altro 
divertimento più intimo?) ohe parò for­
nisca oociipazioni luoròss a un numero 
gran'dijstino di persone! » 

; In economia,: ohe è parte fondamèn-
tala della questione, il Garòfala è an-

•oora.agli,eterni ed indefettibili prinoìpli 
della'scuola classica, all' « aureo > Ubto 
dSl Thiors sulla proprietà, ai bènefloii 
de l ' I am, e via dìòendo. Di Carlo Marx, 
che, nonostante i suoi errori, è pur sem­
pre un colosso, disoorre con leggerezza 
impeifiionabilé. Non ha un concètto sin-
tetiòo' dalla socialità j non sente, 
;non intonile, non' intuisce nulla della o-
•vùluzìohe; manca di serietà a di pro-
jfonilità. 

• Il libro è insomma, in complesso,an­
che dovè ha ragione, un'acoòzagti_a dì 
invettive è di luoghi ooauni. Tra que­
sti doyeva; trovar postò naturalmente 
•anche là;famosa «questiono di stomaco », 
e l'ha trovato coi flocchi. « Che altro 
si può pretender0, esclama infatti rias­
sumendo il Garofalo, da una teoria, il 
cui solo ideala è una < questiona di sto­
maco?» 

Ebbene, a me, cui piace di essere 
J'MS(»S, e ohe'del soóialismo vado no-
tanda imparzialmente il prò e il con­
tro, a me sembra, ripeto, che questa ac-
ous?, di stomaco sia, ii-ragionevole e an­
che un pò'..... stomachevole. , 

Orestipne di stomaco ? Certo e naoes-
sariamente. Può essere, dev'essere al­
tra' cosa la qnestionai sociale nella ' sua 
oaiisa ! prima? Non, è'questa la espras-

isionè on po', brutale- forse, ma asséaM^ ' 
izialmente giastà"é necessaria di o g n ^ f p 
evoluzione aoonomiqa da òhe m'ondo à 

• mondo? (Quando, inai', la questioniÌ,sociali 
hapno avuto altro fondamento :0ha la 

' lotta pel Benessere, da cui dipendono 
tutta le altra manifestazioni della; vita 
inteliòttuala e, morale? Negarne , la iia-
oessità ò là giustizia, noti vedérne òhe 
l'aspetto brutale, dimostra soltanto la 
leggerezza e la insufScianza degli ac­
cusatorii si nega in sostanza alia evo­
luzione, |a sita,ragione fondaméntalari­
conosciuta ormai dalla scienza positiva, 
si rinfaccia alla questiona e alla lotta 
economica di essere quello che di sua 
natura dev'essere. Rimprovet-o più illo­
gico, più assurdo, non potrebbe farsi. 

In siffatto errore è caduto anobi l'in-
s'gne professor 'Vanni, un pensatore del 

rasto di boa altra tempra (ielGarof.ilo, 
il'quale non ha mancato di citarlo in 
suo appoggio. Anche per il Vanni dun­
que il .wcialisino non a torto viane ac­
cusato ili intaiidere la evoluitloue « in 
,un senso pui-atiiente eoouOraico. » 

Siamo Sempre li. Il socialismo, par 
me, sbaglia in, gran parta oell' interpre­
tare i risultati della evoluzione^ nella 
soluzione arbitraria ohe vuol' dare alla 
questione sociale j ma il fondamento a-
conomico non costituisco oei'to,il suo 
torto. . 

i L'evolnziòna sociale, diciamoloatioora, 
èj essenzialmente, neoessarisimento, eco­
nomica. Essa tende prima di tutto ad 
assicurare la maggior produzióne, di ric­
chezza e a dl8tri|iuirla , nel inodo più; 
eqiio fra tutti t produttori, par il van­
tàggio oOmtìue della apaoio. Scopo ago-
•ghato, se non conseguìbile, dalla vita, ò 
\à, felioitài:e prima 'base-idtqueataiil be­
nèssere. Quelli ohe non lo hanno,-lot­
tano, secondo natura, per conquistarlo. 
Perchè dovrebbero occuparsi dall'ideale, 
pfima che dello stomaco, ooior,o ohe sof-
fiJoÉo ed hanno fame? La-evoluzione 
provvede prima di tutto al benessere 
n^ateriala: perciò, essa-determina ora 
rjascensione dèi lavoro nallascala eco­
nòmica. La questione di stomaco è le­
gittima ed urgente, 

• Ma la questione di stomaco, cioè la 
evoluzione economica, non esclude e 
non si oppone a . t u t t a l a altre, anzi le 
contiene in 'gerirìa e lè'eorapè'adla tutte. 
Dalla evoluzione economica, in grandis­
sima parta se; non in tutto, come dal 
céppo, il complesso tronco e i diversi 
rami della avoluziona umana: la morale, 
il diritto, la civiltà, 
: Così insegna la storia, cosi verifica 

là ricerca positiva; soltanto l'interessa 
0 un falso idealismo possono negarlo. 
Ogni nuòva forma ;di economia sociale 
ha lottato per à£fai?taarsì, e, ^ una volta 
affermatasi,.si è poi integrata nell'i­
deale, si è dischiusa in tutta là fiori­
tura, che potenzialmente oonteiiavà, della 
nuova fase di civiltà. 

Per la moltitudini è dunq,u9 sfata sem­
pre, neeessarìamento, questione di sto­
maco. E se, per'la classi' meglio prov­
viste,' la lotta econoiiiica non' è preci­
samente una questiono di stomaco, per­
chè lo hanno satollo, essa é però sem­
pre una questione materiale, d'interasse, 
di ricchezza, di egoismo esolusivo e niente 
affatto ideale. Altro che Dio ventricolo! 
Dio mammone, vitello d 'oro! 
, Perchè dunque condannare nel. lavo­
ratore ciò ohe si trova legittimò nei 
proprietario e nel capitalista? Perchè 
non gridare in faccia agli agrari, ai 
bancari, agi' industriali, ai commercianti: 
Signori, prima dal vostro interesse, c 'è 
l'ideale! Essi riderebbero certo sul mqso 
al gridatore. Ciò però non toglie òhe, 
molti di essi siano quelli che lo gridano 
p'ù forte agli operai. 

Ma gli uomini della scienza non, do­
vrebbero farlo. Non avrebbe dovuto farlo 
il Garofalo, sa il suo libro fosse stato 
quello che non è; un libro serio e se­
rano; se non fosse invece una diatriba 
appassionata ed ingiusta. 

Per fortuna siffatte negazioni assolute 
della questione sociale, siffatti , dileggi 
della-questiona di stomaco, siffatti con­
sigli di repressione violenta, .;mentr8 
provano per un lato U inconscienza 
assoluta e fatale delle classi dominanti 
affermata dal Loria nella sua teoria 
dalla rivoluzioni, costituiscono por l'al-i 
tro:,,un'opara sconsigliata di ; reazione, 
che iiovece,di giovare alla causa con-
sarvatrioe, provoca a sua volta la, rea-, 
ziona neir animo di ogni lettore impar­
ziale. - -

Hi5CflrslJi_coalffiati 
U Corriere di Romagna ha un'os­

servazione giusta sui discorsi della eoa-., 
llzione. Eccola-- tale e quale : 

«Sa guardata in fondo a questi di­
scorsi, voi trovate una cosa sola: l'uomo, 
ossia Crispi. Per, l'on. Colombo, Crispi 
ha idee finanziariamente sproporzionate, 
per l'on. Di Rudinì le ha sproporzionate, 
nella politica interna e per Cavallotti 
e Zanardalli nel sistema a nella repres­
sione. 

« Ma quando Crispi assunse il potere, 
l'Italia era ridotta mile, malissimo nella 
finanza, nella politica, nal credito in­
terno ed asterno e nella, sicurezza in­
terna. 

« Tutti si preoccuparono di questa si­
tuazione e dissero che' bisognava-prov-. 
vedere, rìtnediare ad ub raalanoO ^ohOi 
poteva diventare un disastro, ma né Ru­
dinì a Colombo, iiè Cavallotti e Zanar­
dalli ci dissero còme si sarebbe dovuto 
fare. 

« Crispi feoa ed -ha fatto, mentre 
quei signori stavano a vedere ed ora 
stanno nicchiando perchè il compito di 
governare si è raso più facile. ;>-,;. 

E questo è atei vero; che,salta' 'àgli 
occhi coma la stèssa' evidenza, come* la 
realtà stessa delle cose. 

Bi ANCHI E I^EGRI N 
(tradmione dal fnueese) 

— Miai buoni amici, miei cari amici, 
diSè^t'Atìtòlaió,- asdOltàtenai|>ve nS'sup­
plicò ! ' ' 

— Silenzio i disse' Laiza; 
Poi continuò collo atasso accento so-

lei^oa che sempre aveva mantenuto, e 
che indicava la grandezza della missione 
ch'èi s'era imposta: -

— Antonio non è dunque una volta 
sol», ma tre volta traditore'! Antonio 
alerebbe diinque meritato tre volte la 
mòrta, se'potasse morire tra volta. An­
tonio, prapàiiati a comparire davanti al 
Grande Spirito, perchè tu devi morire.-

— É un assassìnio ! esclamò Antonio, 
e voi non avete il diritto di assassinare 
un noa)^-; l|l)|ro. ì p'allrjnde.-gl'iqgljsi 
non possono essere lontani, òhiàiùéró, 
griderò: Aiuto !.-,-.i. aiutol,..-Mi-vogliono 
strozzare! vogliono.., 

Làlza afferrò 1 il Malese iper. la gola, 
e'-na soffoco le strida fra le sue dita 
di-ferro. 

Poscia, volgendo, il capo verso i ne­
gri. 

- r Preparate una corda, disse loro. 
All'udirà qtìéiro'rdjpe," 'il quale presa­

giva la sorte ohe l'aspettava, Antonio 

fece uno sforzo tanto disperato, ohe in­
franse parte Oei legami che lo attac­
cavano alla pianta. Ma, non potè libe­
rarsi dal più terribile' di tutti: dalla 
mano di Laìza. 

A capo dì pochi istanti, il negro com­
prese dalla convulsioni ohe sentiva cor­
rere per tutto il corpo del Malese, che 
s'ei continuava a stringarlo in tal modo, 
la corda sarebbe in breve diventata i-
nótile. Abbandonò adunque la gola del 
prigioniero, il quale lasciò cadere la 
testa sul petto come un uomo agoniz­
zante. 

— Ho detto ohe ti lascerei il tempo 
di comparire davanti al Grande Spirito, 
disse Laìza; ti concedo diaci minuti, 
preparati. 

-Antonio volle proferire qualche pa­
rola, ma la sua voce lo tradì. 

Si udivano i latrati dal cane che av-
vicinavasi sempre più. 

— Oy'è la corda? disse Laiza. 
— Eccola risposa un negro presen­

tando a Laiza l'oggetto da lui chiesto. 
— Bene, 
E poiché l'ufficio del giudire era fi­

nito, cominciò quello dal carnefice. 
Laiza prese uu ramo dei più forti 

del tamarindo, se lo trasse vicino, vi 
legò saldamaijte un capo della corda, 
fé' all'altro un nodo scorsoio che mise 
intorno al opllo dallo sciagurato Malese, 
ordinò a due uomini di tenere fermo 
il ramo, malgrado la rottura di due 0 
tre liane ohe lo legavano, sottrarsi, non 
poteva in nìun modo, lo invitò, nuòva-
menta a prepararsi alla morte. 

Quella volta la favella tornò al con­
dannato, ma invece di servirsene per 

implorare la misericordia di Dio, adp-
perossi per volgere un ultimò appello 
alla pietà degli uomini. 

— Ebbene, sì, fratelli, sì, amici miai, 
diss'egli cambiando linguaggio e ten­
tando ottenere mediante rivelazioni la 
vita ohe gli avevano ricasata per le 
sue negative; sì, sono molto colpevole, 
lo so, oh voi avete diritto di trattarmi 
in questo modo; ma voi perdonerete ai-
vostro antico camerata, n ' è vero? a 
quello che vi faceva tanto ridere du­
rante la vostre veglia, al povero Anto­
nio che vi narrava tante balle storielle 
a vi cantava canzoni tanto allegre? Che 
farete d'ora iniianzi senza di lui? ohi 
vi divertirà? uhi vi distrarrà? chi vi 
farà scordare le fatiche della giornata? 
Grazia! amici miei, grazia pel povero 
Antonio! la vita! la vita! compagni, ve 
la domando in ginocchio. 

— Pensa al Grande Spìrito, Antonio, 
disse Laiza, perchè tu non hai più ohe 
cinque minuti di vivere. 

— Invece di questi cinque minuti, 
Laiza, mio buon Laiza, i-ipìgliò Antonio 
con voce supplichevole, dammi cinque 
anni; a par questi cinque anni sarò il 
tuo schiavo, ti servirò, sarò sempre 
pronto ai tuoi ordini, sarò sempre pronto 
a' tuoi comandi, e se li trasgredirò, 
quando commétterò il menomo' ' fallò, 
ebbene! allora mi punirai, a sopporterò 
le sfer^zata, le verghe, la corda senza la­
gnarmi, e dirò ohe tu sai un buon pa­
drone, perchè mi avrai data in dono la 
vita. Oblia vita, la vita, Laiza, la vita! 

— Ascolta, Antonio, disse Laiza, odi 
1 latrati di questo cane ? 

— Si, a tu credi ohe sia stato io a 

Il Governo e le elezioni 
Scrive la Tribuna : 
II. Il fatto che non ancora è stato fis­

sato il giorno per le alezioni generali, 
ha offerto argomento per accusare il 
Governo di trepidezza o peggio. Noi già 
abbiamo, dato,.yoU%.il volta, notizia, e-
satte sall'andàméntodélilaii^éro di'ilevi-
sioue delle lista vecchie e formazione 
delle liste nuove; però ci sembra utile 
fare un quadro esatto della situazione. 

Fino dall'agosto 1894 sì fecero pro­
mura ai prefetti, perchè istituissero le 

Commissioni comunali e provvedessarò. 
perchè il lavoro fossa òompiùto,in tpinpó ; ' 
debito. Risultato nell'ottobre òbla'vi a-
rana .dai cotnuni ritard^pri, i prefetti; 
faronWKftfeteiziitOalTOld^ flfttBSn^j 
missarr a termini dell'art. 28 della legga. 

-Il ministero dell'interno dirimò..nel 
novembre 1804 una circolàra alla Oom-
nilssiòHi provinciali perchè procedessero , 
al Isidoro iiot termini indicati dalla legga'.'! 
Da àlldrs non è passata settimana, sii'' 
può dira, senza sollecìtazio'ni sta telegra- -
fiche, sia epistolari, ed alla'fine idi marzo 
60 provlnèie avevano compiuto la 'opoi 
razioni di revisione. Per le" altre .19..TI 
dal ministero: dell'interno ' e' da quello' 
di grazia a giustizia replicatamenta sono ' 
partiti solleciti per definire il lavorò.' ' 

Al 15 aprila la revisione ora ' finità ;: 
da per tutto e allora cominciò il Miiiir .1 
stero òòn telegrammi giornalieri ad ia -
sistere per accertarsi sa nei oomiuhi a- ;-i 
veva avuto luogo là pubblicazione de­
gli elenchi, e. Js , Astiflowopj, ,al.' oancel» 
IJIJI^ f.ìi;,-,. [...»r; y l l i U i j i . . * 

Sn 50 provincia il la.vorp è finito da, 
un pazzo\',ìn'altra rs)*";'solò'per :'poèill ' 
oornlìni'' non è giùtttà'' là- pròva -chs ' sia 
stata eseguita la pubbliòàiiòna a5l»;'0Q-
tlflcazlona; c'è però l'assicnraziona oh^ 
sia eseguita anche questa parta. . • 

A questo non,sì è limitato il Ministero. 
Esso ha sollecitato là dìBCUSsiòna dai ' 

rióors.i elettorali presso le Corti, d'. apf " 
palio.-La Corte d'appello di Napoli, > à 
divìso in tre sezioni il lavóro. Per 67 ," 
provincia sì può essere sicuri ohe i ri­
corsi saranno decisi a tempo,debito. , 

Per quaiito riguarda,,il lavoro delle,' 
sezioni, bisognadiatinguòra due còse. Una,', 
è l'iscrizione nella lista .elettorali di ùijat ' 
persona, piuttosto che ' di un' altra ; ma 
questo lavoro è già a buonissimo punto,; ,, 
ed è stato fatto in gran parte, e non;!;, 
tòglierà il'diritto elettorale a, nessuijo,.''"' 
L'altra è 1»; oostituziods'della, seziotti,; 
propriampnta detta;,soUaoitata ai . prf- t 
fetti fln dal mese di febbraio,'À.tuU'oggi,,., 
per 31 provinciali lavoro, è fluitò; a,*r" 
posseggono, nel MinÌ8tero.,qu^3l, tutti .gli-,,, 
elementi per ultimare il lavoi'o ^Ua, ilitio ,̂ . 
dal mesa,»,- .,•'..•.•;.- -- :.^''^\}' '" 

I peci Y021Ì11E0 C ip •-'-"' 

Larn^pa 83 —-;::Qggi;v,i fti qngrande 
meeting, it oiii ai 'daciia' di* òhiadera 
all'Inghilterra di cedere Cipro allj (ire-
eia. .fiiòjipr^yofla Jel|^(jpl{£zlòtìef;Si';3ò-
mon(),;OÒnfliltij turshiija- gwóij^'i'> ,1")'J; ,, 

iL,ytR.A,,ci|igl?i,;;".''' ' " 

Roma 23 ^ - Si dà come cosa certa' 
che, in occasione del matrimonio del 
duca d'Aosta, il Re ao,qord,ét'à 'un'altr^ 
dlstinijiòiie' ^ll'iin,' Criàpi'l,''";•'" '.''•""., '• ' 

-Non si sa di' oha-,Qistìnzione :p.ossa„-
trattarsi, avendo l'on, Crispi'-tutto rdei-

dare il consiglio di staccarlo? Ebbene! 
no, t'inganni, te lo giuro. 

— Antonio, disse Laiza, e questo pen­
siero non sarebbe neppur irenuto in 
mente ad un bianco di servirsi di un 
cane per sguinzagiiarlo sulla orme, del 
proprio padrone; Antonio, anche questo 
pensiero,è tuo.. 

Il Malese mandò un profondo gemito; 
indi, dopo breve intervallo, quasi avesse 
sperato disarmare II suo nemico a forza 
d'umiliazione;. 

— Ebbene! si, disse, sono stato io, 
il Grande Spirito m'aveva abbandonato, 
l'orgoglio dalla vendetta mi offuscò 
r intelletto. Bisogna aver compassione 
di un povero pazzo; Laiza, in noma di 
tuo fratello Nazim, perdonami. 

— E chi poi aveva denunciato Na­
zim, quando egli tentò fuggire? Ah! 
quest'è un noma che non avresti mai 
dovuto proferire, Antonio. Orsù, Malese, 
i cinque minuti sono trascorsi : ora 
davi morirà. 

— Oh! no, no, no, non voglio mo­
rire, grazia, aiuiqi miei,,grazia, pietà ! 

Ma 8an^^Vas'ò(jjtan;pìù;olti^^','r 
la supplioh'é e'i'e preghiere'del condan­
nato. Laiza sguainò il ooltallo e con un 
sol colpo recise tutti i legami che trat­
tenevano Antonio; nello stesso tempo, 
e ad un dì lui canno, i due uomini ab­
bandonarono il ramo ohe si rizzò, tra­
sportando in alto lo sciagurato Malese. 

Un grido terribile, un grido supremo, 
un grido nel quale paravano raccolta 
tutte la forze dalla disperazione, rim­
bombò e andò a perdersi, lugubre, so­
litario, desolato, nelja profondità della 
foraste: e tutto era fluito, ad il corpo 

di Antonio più non era fuorché uij c!̂ -
davare oscillante al,^ci|ip'd'u'na tcina,'àl 
disopra del,precipizio,._, 

Laiza' rimàs !̂̂ ;pép,;quRl_eh,g; tempo aU-
cora immobile intanto a guardare le o-
scillazioni della corda, che audaTano-a 
poco à'pOco-decrescendo;''indi;'quàndb 
as's|^ÌB[ise:,'à',ddlinéàre, all'iUcifcà ;s'ul--''" 
l'azziirra dal'l.oTaJo upa:'liué%', 'pe'fpafdii " 
colare ad immobile, tèse l'oracchio" ad 
-ascoltar nuovamente i latrati del cane, 
ohe s'udivano a non più di cinquecauto 
passi dalla, grotta : e, raccolto il fucile, 
che aveva' deposto a terra, a vòltósj verso 
gli altri negrii-;; - - .> i ' ,<!•;.; ' ; 

5^-Or via, amici miei, ;dìsse loro, la 
vostra vendetta è compiutsi; .ora.; pop--! 
siaino morire/* ,; '•;•! 

E; precedendoli, a:;*passì. oonoitatì; si 
avviò còn.essi varso i trinceramflij!i4,f.:l,r: 

XXVII.' , 

Laiza non arasi ingannato, ed il cane;, 
seguandp le,.orme d,e,l p^dcpi^e„,,MSva 
guidati'''gl'Inglesi direEtstósntet|'^l|m-
grasso della caverna:, gitinta_,,oa!4,er^si,; 
egli slanciato in mezzo àUe * boscàglie^' 
mettendosi a graffiare a mordere ì sassii ,; 

Gl'inglesi compresero allora di essere 
al flne'delle lóro ricerche. 

I capi ordinarono tosto di faf avan­
zare pàVecoKi'-soidàti'rfdniti di zappe, 
e "(Jneati si miseroàl ' lavoro. ' '-.-;?» J! 

In un momento fu"soavatài un'apor»' 
tura ampia abbastanz'i perchè un uomo 
vi potasse passare. 

Un soldato v'introdusse il capo, onda ' 
osservare dal buco. 



IL F R I U L I 

più alte decorazioni, a taeao che non 
si tratti di qualche titolo dì nobilli, 
come altre volto si era detto. 

S P A G X A E C U B A 

Madrid 33 •— la seguito a una con­
ferenza coi ministri degli esteri o delle 
colonie, i! presidente del consiglio de­
cise di inTÌtaro amichevoimeota il go-
Terno degli Staci Uniti a prendere ssi-
aare contro gli agitatori cabani. 

Neto York 23 — Un dispaccio da 
Avana aonuocia il suicidio del capo dei 
ribelli cubani Maceo. 

Il Conte di Torino a Parigi 
Parigi 23 — li Conta di Torino in 

una delle a'time giornale al concorso 
ippico, si fece presentare al ministro 
della gaerr<>, a cui diresse TÌTÌ elogi 
ÌQtorno al valore equestre degli sfiìciali 
francesi presenti al concorso. 

Il ministro rimise la stessa ssra la 
sua carta da visita all'hdtel dorè di­
mora il Conte. 

Qaeati si recò nel pomeriggio di ieri 
a fare una visita di cortesia al ministro 
della guerra, acconipagnato dal colon­
nello llobilant. La intervista fu cordia­
lissima. 

All'ascila di S. A., il corpo di guardia 
presenti lo armi. 

Orrìbile strage 
Una donna che assassina il 

marito e strangola i suoi 
quattro figli. 
Telegrafano da Lugano; 
< Un orribile delitto è stato com­

messo ieri l'altra nei dintorni di Lu­
gano. 

(Tna ticinese, donna bellissima, moglie 
di un italiano, approititaiidu del mo­
mento in cui suo marito dormiva pro­
fondamente, l'uccise a colpi di martello 
sulla testa, e ciò allo scopo di poter 
sposare un suo cognato, dei quale era 
perdutamente innnamorata. 

Compiuto il delitto figliò a pezzi il 
cadavere e lo gettò nel fuoco ; quindi 
uno dopo l'altro strangolò i suoi quattro 
figli. 

I cadaveri di questi poveri innocenti 
Tennero rinvenuti entro una grossa 
botta, che, riempita d'acqua, era stata 
chiusa quasi ermeticamente. 

Questa iena venne subito arrestata e 
confessò cinicamente i' orribile d>tlitto 
commesso. 

Anche il cognato è attivamente ri­
cercato dalla polizia quale supposto com­
plice. > 

CALEIDOSCOPIO 
Cto^a/àì» fiinUiu. 
Aprile (1410). Tomaso da' Canieuiti viane 

noininjUo àx E*ftpa GÌOTUOÌ X Ì Q Abate di Moggio. 

X 
Ùs Msers lÌDÙiato non diri mù : Sono una 

bestia, t L t sua nfttnral timide» ^U la. teaiara 
di ftTor ragione. (I^'*'i regina). 

X 
Cognuuoaì atQL 
DD eacarsìoQLit» nu le preraain la bolle o 

voetchft che ai formulo sotto ì piedi nello langfae 
nureìe. Il rìmadio à poco poeUeo, m\ h e^ca-
cmioio. Faeda oso di pexu di tela, inreca eha 
dì caize, * ipalmi p«r dascnoa dì esio mezza 
eaudela di aego di boona qoAlità. 

X 
£ A iflnce. MonoTarbo. 

»vc 
SpìaguBom del moaovcybo preeedeutfi. 

SBiiNB (tamt) 
X 

Pur flain. 
Tnpìoditi, numbro effattìvo dalla Bocietà di 

tasBi» * !<tt<re di Roca Tartiifola, ha messo 
a co&cono la riaolozions dai sogo4ata qaesito; 

« Glia cosa & il «ola n«l boia della aotta 1 •. 
Penna e Forbici. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a j ^ I i o n e , msdico 
di S. M. il Be, ed i signori comm. L.ulg' t 
CbAevìdt cavalier prof. R i c e a r t l o 
T e t i , cavalier prof. I» . V . I > o i i a t i , 
cav. dot!. C a c c l a l u p i , cav. prof. G , 
ì l tSliSiaanltcav.dott .G. O n l r l c O f ì n 
congrega, tutti di Roma, ÌA iu seguito 
a splendide rbultanze oUeante, hanno 
addottalo unanimità per 

flPQMCO SD ASSOLUTO 
UACQUA Di PETANZ 
per la Golia, Saoalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e Jetormatue, rtunaaiiami 
muscolari, dispepsie, diIScili digestioni e 
catarri di qualun^tse forma. 

Premiata con S m e d a j g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o M o r e e cou m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internaziotisle Projotti chimici 
ecc., di Napoli, settemb.-e-ottobre 1S94. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

i3i vende in tutte la drogherie e 
farmacie. 

PROVINCIA 
(Di qua B̂ di là del ludri) 
Crepuseoli elettorali 

U n a n n e g a t o . 
Cinsi dal Ferro, 23 aprile. 

(ijnm.) Lessi in una corrispondenza 
dtl Friuli cliH alcuni gran li elet­
tor: intendono porre la candidatura 
d«l conte Macola, Uìrettore della Gai-
iella di Venezia contro l'on. Valle. 
Tale notizia k stata dai più accolta come 
un pesce in ritardo, e non s*? u'̂ * per­
lai-i più che tant". ! 

È viTi) che a Tolmezzo e nel Canale j 
di Sau 1M''IT':>. dove sono stato ieri per ! 
a^afi, sembcìt es^er '̂ in pieno p^rio-lo -• 
elettorale ; ma l'unico nome oh' io in- i 
tesi pronunciarti e ripetere ft quello \ 
dell' Oli. prof. Gregorio Vallp, dell.i cui ! 
conferma sì parla come di fatto com­
piuto. 

Certo da oggi al gitirao delie elezioni 
ci corre molto, mn non si può negare 
cha per la popolarità di cui ormai goda 
l'on. Valle, por la fi-lucia oh'? ripone in 
Lui la grande maggioranza degli elet­
tori, e dopo le esplicite dichi.irazioni 
dell'on. Vaile fatte al banchetto dì Su-
trio, pienamente respondenti alla gene­
rale opinion» che rieonusce nell'opera di 
C-riipi l'unica via per uscire dalla stretta 
in cui ci troviamo, non si può negare, 
dico, che sul nome dell'on. Valle si rac­
coglieranno quist tutti i voti degli e-
ieilorì sfuggiti alla decimazione. 

Ogni lotta quindi riesoirebbe affatto 
inutile; celle condizioni odierne del corpo 
elettorale, qualunque competitore dell'on. 
Valle andrebbe incontro a sicura ed u-
miliante .iconStta. 

* • 
Di passaggio per .-Iraaro, seppi cne 

Puppini Nicolò, di circa 60 anni, noto 
barcaiuolo di Civ.izzi Gamico, annegò 
misaramenEe nel T.-5gliameDto ieri (22) 
alle ore l'i.'JO, aveuilo perduto l'equili­
brio per essersi speziata 'a corda con cui 
riconduceva la barca al sito di appro lo. 

F r i u l a n i c h e s o ì i t i t u i s c o n o 
g l i j » c i o | > e r a n t l a u s t r i a c i . Cuu-
tiiiuano ad arrivare a Vieoui dal Friuli 
grosse frotte di operai italiani che si 
recano a lavorare alle fornaci di Wie-
nerborg, dove si sciopera. Essi sono 
scortali dalla polizia. 

Si temono uU-ìriori cooilitti cogli o-
perai viennesi. 

S a c U e , 23 aprile. ^ 

Conferenza. 
Domenica li oirreuta il distinto prof. 

Federico Viglietto segretario dell'.\s.«>-
ciazione agraria friulana, terrà n.-lla 
sala della K. scnois normale una con­
ferenza sullo stallatico, sua scelta, con­
servazione edistribuziùoe, mìglior.imaiiin 
disile vecchie praterie con rii-^nmento 
speciale ai Camoiii. Confidiamo ch î pos­
sidenti e agricoltori intervengano trat­
tandosi del loro interesse. 

Una fanciulla bruciata. 
Ieri verso I.; 2 pom. acci-ide a Fe-

k-tto noa grave disgrazia. 
Una ragazza di o-ive anni sa ne stava 

presso il focolare facendosi arrostire 
della polenta, quando il fuoco le si co­
municò alle vesti, cha iu un istante fu­
rono in fiamme. 

La poveretta trovavasi sala in casa, 
percni non potè essere socc^>rsa che 
tardi da un vicino accorso alle sue 
grid.1. 

Fn chiamato poscia il medico di Pa-
gnacco, il quale riscontrò che la disgra­
ziata — della quale non abbiamo po­
tuto sapere il nome — aveva riport-ito 
gravissime c«iìoaì all'addome. 

Ci mancano maggiori particolari. 

S t o r t a d a l l o s p a v e n t o . Do­
menica mattina aite 3 moriva a Messa 
certa Tere.sa Bevilacqua nata Furian 
d'anni 35 in segU;to allo sp-̂ ^ fnto a-
vuto per il tfrrem-jto. La poveretta si 
trovava degente per parto quando nella 
notte di Pasqua avvenne il ".fcrremoto. Udì 
Qsctre a precipizio dall'abit^7.ioue il ma­
nto e lo suocero. Essa cjita d>t terrore 
li seguiva. Pili lardi, la si svilupp.ivi 
la ftìbbre puerperale e da questa d..»po 
otto giorni moriva. 

Tuimrtfl fli i i o É 
Usoitoàcritto proprietar-o dell'impresa 

pel servizi'i municipale delU pompe fu. 
nebri iu UJiuo r tnJ i di pubblica ra­
giona che, a listare d,l 1 aprile IsO •. 
ha traspjrt-iiQ il suo neg.3Zio-recap/to 
all'angolo di vicoli Palasi (Uartato-
vecchiu); falla avvenenza cbrì, o-ar c<.'in-
missiani argenti, potranno gì' irliereìsali 
riToigersi anche alla casa d' .tbitaniona 
sita in via Pi-ofettura n. lo, ciisa c-juti 
Della Pacr, 

Giuseppe Hocke. 

UDINE 
(La Città BJl Comune) 

S c a m b i o d i v i s i t e . L'altr'ieri, 
appena di ritorno dal suo viaggio, il 
Sindaco cav. off. Eiii M /rpurgosi reco alia 
Prefettura a far visita al Prefetto comm. 
Segre che tosto ricambiò la visita al 
palazzo municipale. 

F i e r a d i S a n G i o r g i o . !>'ri si 
ebbe un -Mncurso as.-.aì limitato di ani­
mali. Tntll gli altari in buoi, vacch.! e 
vitelli sopra l'acijo. »ì definirono fia 
provinciali. I toi-cimi comperar-jao quasi 
t-.»ttl i vìle'ìi miiDri v.,-iiduti. Le loro 
domande furono rivolte per la roba scelta, 
pagandola ben*». Tulio 1-'̂  be^'ia v-.jnnero 
subito 'tirelle a-l-j scilo f-iiroviario. .411 j 
ore l i avevano completata la loro in-
cett-i. Si n-itò un ri-alzo U"?! prezzi d-jl 5 
e 6 iKt Cónto. In co.Tip|i?sso si conta­
rono 282 capi b-nvini, divisi cosi; 83 
bu'ii. Ut} vacche, 2ò v.ielii sopra l'anno 
e 58 .sotto Tanno. 

Andiruno Vi?Ddati circa 8 paia buoi, 
2ó Tanche, 12 viielli sjpr-i l'anno e -IO 
sotto TaQuo. 

Erano sul mercato 30 c-ivalli a 13 
asini; e furono venduti 3 cavalli e 2 
a<ini. 

T i r o a s e g n o . Dom-jnica 28 corr. 
avrà luogo la prima gira giA mdeiti 
pei giorno 21 corr. Li presidenza come 
dal programma già pubblicai.) ha sta­
biliti come premio ra-iltisflime medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo. Tutti i 
servizi .'icanero organizz-iti in modo da 
evitare ogni inconveniente. 

Le esercitazioni nella corrente set­
timana avranno luogo mercolo.li 24 dalla 
2 alle 5 e mezza, giovedì 2ò daile 2 
alle 5 e mezza e sibato daile 7 alle 
10 ani. 

I t e r m i n i p e r l a c a c c i a . 
Nella prossima Sù-iuta d*̂ l Cjn.siglio 
Provinciala la Deputazione pr'.tporrà la 
seguente daierminizloo<3 dello op-.ioha in 
CU) può venire es'^rcitat-i la camicia; 

« N )ii essend-i stati f.ini s-jri lagni 
coatro i termini tt^sui l'anno decorso 
per r esercizio della ciccia, né a--3en-lo 
pervenuti ri&jrsi o domande di sorti 
diretti ad ottenere qualclia modifica­
zione, la Deputazione ha ritenuto che ì 
termini ora in vigore siano quelli che 
nel miglior modo conciliano l'interesse 
del cacciatcre con quello dalla conser­
vazione della sp-ìci'S e p-;rciò vi propone 
senz'alino di confermarli. 

E per evitare la necessità di dover 
annualmente intrattenervi sopra una 
questione che, almeno per ora, non po­
trebbe avare una solozione diversa, la 
Deputazione rinnova ora la proposta già 
f-itta nel 1893 cha cioè venga deliberato 
che i termini ora assegnati non debbano 
es.̂ ere operativi p-sr un solo anno, sib-
ben-d ch-i j-ano duraturi fino a quando 
il Cmaigiio provinciale troverà oonve-
nienia di modificarli. 

Per questi motivi si sottopone alla 
vostra approvazione il seguente ordine 
de! gioruo: 

1. L'uccellagione con reti, lacci, vi­
schio ed altri simili artìSzi è permessa 
dal 15 ag.isto a tutto 15 gennaio, eccet­
tuata quelli dalle quaglie colle quaslier--^ 
che poirà cominciarsi col 1 agosto. 

La caccia u.}ll8 rondini e degli storni 
coi mezzi anzidetti, non potrà esercitarsi 
ch^ dal 15 sattembra ai 15 gennaio. 

2. Lx caccia col fucile è permi^ss-i dal 
15 ag-stii T lutto febbraio, eocettaate: 
a) quella colla spingarda che si aprirà 

solo col 15 settembre; 
ò) quella degli uccelli palustri ed acqua­

tici, compresa la buccaccia, cha si chiu­
derà col 30 aprile. 

3. La caccia della lepre e degli uc­
celli non ra-gratori, pernia', frauajlint e 
galli di montagna é permessa dal 15 
agosto a tutto dicembri;, restando quella 
della lepre sempre proibita dov.i il ter­
reno è coperto di neve. 

4. Sino prò.bili in ogni tempo dal­
l' SUGO li mau->(ijiss ons, 1' asparto e la 
vauiìita diii nidi e covate, e sì ricordano 
a tale riguarlo ed ail'altr-j dall'as-'oluta 
proibi^.ioua d-'l co.nmarcio e d-^t.?nziona 
di c.icciagioae od uccellagione, durante 
l'ep-jca in cui l'esercizio della caccia in 
generale è v.etato, le disp-jsizi'iiii tuttora 
in v.gora dells leggi italiche 13 febbraio 
1804,21 s-?t!embrs 1,805 e 1 marzo 1811, 
nonché' della aotificaziona luogotenen­
ziale 30 giugni 1355 n. 17416. 

5. 1 termini su-ldetti restano in vi­
gore finché con altra daiibaraziooe lì 
Consiglio provinciale non li avrà in tutto 
od in parte modificati ». 

E c l i i d e l p r o c e s s o G a l a t l . F. 
venuto al nostro nfdoio quel testa L-f-
dovico Cornell!, che, nel procasso Calati 
ilicliiji-av:i .avergli lietti carta Z^ari, che 
lo scrivano Rao ed il suo principale 
avv. Bariacioii, l'avevano sollecitata a 
l'ara una citazione p-r un credito che 
e-isa aveva verso i'avv. Calati. I! Co-
mellì sostiene, di fronte alla amentita 

della Zeari, annunciata al dibattimeato, 
dì aver detti la verità e di tenere a sua 
disposizione una v.̂ -ntioa di te.stimoni. , 

t A g r o t t a d ' . ' l d e i b e r g a . Come 
quella di Corguale o di Trebiciano an­
che la grotta d'Adeiberga fu visitata 
d.^t» il terremoto che in qu>!lla località 
venne udito milto forte perchè accom-
paguato da potenti rafflch dì bora. 

Una commissione sotto la direzione 
d' un tecnico del Governo la visitava e 
vanne trovata perfetrami>nte in regola ; 
non uno stalattite era .stato m is.i i. 

C.6 farebbe cadere la supposizione 
che il terremoto stia iu relazione colla 
correnti aotterranee biella grotta del 
Carsi). 

F e r r o v i a S a n O i o r g i o - C c r -
V i g n a n o . Li baputa2Ìou,> provin­
ciale co-i rif.;risca sull'argomento dall'ai 
licciameuto diljuesta ferrovia, 

« Visto che la Società Venata par im­
presa e Ct»truziaui resìdantu iu Padova 
ha presentata dominia al H. Ministero 
dei Lavori Pubblici per essere autorii-
zita a costruire un nuovo tronco fer-
ruviario che si d parta dalla stazione 
di .S. Giorgio di .N'.jgaro (linei Udine-
Piirto) per dirigersi verso il confine au­
striaco alla roggia del Tagli:) con ob­
biettivo a Cervignano. 

< Che l'Ispettorato generale addetto 
a quel Ministero, prima di pronunciarsi 
in ardine a tale istanza della Società 
Veneta, ha credulo necessario di inter­
pellare questa amministrazione provin­
ciale suil.'arg.)raenlo, perchè po.'^a de­
durre le proprie osservazioni e la even­
tuali opposizioni ; 

< Cjusiderato cha il diritta della Pro­
vincia ad interloquire sul divisato al­
lacciamento dr̂ iriva delta convenzione 4 
maggio 1883 stipulata tra la rappre-
sanlauza provinciala eri il regio governa, 
in f<.jrza della quale fu accordata a 
quella dirattamaute di poter costruire 
ad esercitare una ferrovia da Udine 
per Palmanova e P.jrtogruaro ; doven­
dosi però tener conto cha già prima 
a per alTetto di altra convenzione in 
data 5 maggio 18S2 la Provincia si era 
impegnata di cadere eii aravi caduto 
alla S-acietà Venati la facoltà di eser­
cizio della strada suddetta per tutta la 
dnrata dalla concessione; 

< Che dinanzi alla interpellanza ge-
nttrica del Ministero, allo stato delle 
cns-3 non sarebbero che due punti sui 
quali sia dato pronunciarsi concreta-
mente; e vale a dire; se il p-oposto 
allaccamento si possa a si debba iu 
massima contrastare ; ed, nltariormante, 
se apparisca opportuno cbe avvenga 

^ | s i località di 8. Giorgio, anziché in 
una diversa della lìnea stessa ; 

<s. Che quanta al primo punto non 
pare dubbia che al Governa spetti la 
autorità di permettere la costruzione di 
un nuovo tronco e l'attacco ad una 
linea i^istente, specie quando la ferrovia 
da costruirsi non costituisca una paral­
lela a concorrente COQ quella attual-
raanttì esercitala. Né d'altronde, a nostro 
avviso, mditar bbero in contrario ra­
gioni di opportunità a di interesse, volta 
ch'̂  l'aumento dei mazzi di comuuici-
zi-jne 6 la agavjlazione dei traffici co-
.stiluìscono iu generale nn profitto a non 
un danno per la regioni cha vanno ad 
appiofittare dal nuovo mazza di tran­
sito ; 

« Ciae la questiona dal punto di at­
tacco resta risolta a prima vista da 
uno sguardo che si dia ad una carta 
tupiigrafica qualunque del Friuli. La 
staz.ona dì S. Giorgio è collocata quasi 
esattamente sopra una ratta che fossa 
cond'itta da Muzzana a Cervignauo ; 
mentre le altre, cominciando d". P-i-.-
manova, stanno notevoimeute all'infu-ri 
di tale ratta; per miylo cha l'all-accìa-
mento e in una delle stazioni superiori 
a 3. Giorgio implicherebOa di oecassìtà 
un inutile aumento di percorrenza par 
la merci e pei viaggiatori, diretti dal 
confina .austriaco verso Porto e V^^nezia 
e viceversa ; 

« Ciii premesso, resta però sempre a 
co'isiderire cba colla introduziona dell^ 
futura ferrovia sì viene a stabilire una 
servitù in confr-jnto della ferrovia at­
tuala di proprietà della ProvMjci=i, a che 
perciò a quest'ultima spatt-jrà di assicu­
rarsi, che nella esanuz.onr- siano Sdiìva-
guardaiì al meglio puasibiia i suoi" di­
ritti. Indi la convenienza di una riserva 
par lo modaiiià definitiva dall'allaccia-
menio e pai relativi compensi ripetibili 
da parte nustra ; 

< Considerat:) che la trattazione di 
quest'oggetto di competenza del Consi­
glio Provinciale richiede la massima ur­
genza, macitra par varie r.igioni non si 
potrebbe tosto convocare ii Consiglio ; 

j Visto cha dapprima la 11. Prefal-
tura ed ora la Sticiatà Veneta colla 
nota 24 corr. n. 5S8 domandano insi-
stantamenta cha la Deputazione Provin­
ciale voglia sostituirsi ai Consiglio e de­
liberare in via d'urgenza. 

« RitauuU i motivi espos'.i e visto 
l 'art. 211 della legge comunale e dro-
vinciala ; 

< La Deputazi-jne Provinciala in so-

stilazione del Consiglio, atte.sa l'urgenza, 
dichiara di non elevare oppi}sizìonì io 
massima alla domanda pridutta dalla 
Società Veneta per costruzione di una 
linea ferroviaria da Carvignaoo a S. 
Giorgio di N'ogaro, coH'allaceismeòt-j 
alla linei attuale nella suzione di Sau 
Giorgio; ri.-<erTandoii però di esaminare 
e approvare il progetto tecnico esecii-
livo par regijlare i rapporti di intare»:) 
tra la Provincia a U Socislàia dipela 
deoza » tale cuiigittozions mediaute spe­
ciale convegno che sarà da stipularsi 
tra le parti a tempo opportuno». 

F u r t o e d a r r e s t o . Nel pome­
riggio di jerì dagli agenti di P. S. venne 
arrestata la giovane... allegra Pia Sil-
tarini dì Leonardo d' anni 19, abitania 
iu via Superiore .\. 7 i , perchè autrice 
di furto di una bolletta del Monte di 
Pietà in danno di certa Selippa abitante 
in via Castellana. 

Lia illuminazione nel vicolo 
d e i P a r a d i s o . Ci scrìvono; 

< lersera in Via Grazzano, vicolo del 
Paradiso, si volle ricordare il giorno 
di San Giorgio cori alcuni archi ornati 
di palloni e palloncini ìllumioati e di 
varii colori, che iulrecciali con fronde 
verdi facevano un bell'effetto; le fine­
stre pure di delta via erano illuminate. 
Era da parecchi anni cbe non si vede­
vano in via Grazzano laminarie, e per 
dir vero quella di ìersera riuscì abba­
stanza baue. Gli organizzatori f-arooo i 
Signori Antonio Scarpa, Quaglia Gae-
tauM, Ĉ  >ti:de Cuasaiui e Dirca Quaglia, 
I quali fecero del loro meglio per la 
riuscita del la allegra luiiiiaaria, che veone 
visitata da molto pubblico. Sul tardi ia 
casa Rossi vi fn festino di famiglia, x 

V e n n e p u b b l i c a t o aM'Oiser-
calore Hom'ino, a riportata da tutti i 
giornali di lt.oma ; < La Santità dì M, 
S. Leone XIII da più anni era soSe-
reuta di catarro iaie.stittale per causa 
erpetica che fu ribelle ad ogni rimedio; 
ma il chimico farmacista doti. Giovaoni 
Mazzulìui di Roma, supplicò la Santità 
Sua di assoggettarsi alla cura della Pa-
ritjlina, cha è un depurativo del san­
gue efficacissimo, da luì scoperto a pre­
parato nei suoi laboratorii. Con tale 
mezzi;) mirabile Sua Santisà è del tutto 
guanto e peiciò si dava a questo ri­
medio (che ne ha usato par più anni) 
la sua attuale esistenza e con Breve 
che è nu monumento del suo animo pa­
terno, amorosissimo e grato, tra la tante 
altra concessioni degnavasi banigna-
meate nominare il signor Mazzoliui ca­
valiere^ rieompeneandolo cosi della di­
ligenza a perizia della virtuosa prepa­
razione di medicine secondo i più re-
ceuli metodi. Noi ce ne congratuliamo 
col professore Mazzolini, a gli auguriamo 
sinceramente ogni altro vantaggio pei 
mirabili eifatti dal auo depurativo Pa-
riglina.' Si vende iu Roma presso l'in­
ventore e fabbricatore nel proprio Sta-
biiiméato chimico farmaceutico via delle 
Quattro Fumane, a. 18, e pressa la prin­
cipali farmacia d'Italia al prezzo di L. 6 
la bottiglia. 

Deposito unico iu Udine pre.-iso la 
farmacia di G. Cootessatli — Venezia 
farmacia Bolner alia Croca dì Matta. 

C o D i u a i e a t o . In seguilo al de­
siderio ripututameula espresso dal cou-
SOCIO siguor Napoieuae Cattaneo di ri­
nunciare al posto di direttore di questa 
Officina del Gas, la Società, che ha ilo-
vuto con vivo dispiacere accettare le 
oCfarta dìmissioai, si pregia far noto 
che a partire dal primo maggio p. v. 
la direziona dall' Officina stessa verrà 
assunta dal signor Fraiic^)sc-> Paiola a 
partecipa in pari tempo la daliberazioue 
cba ha presa di far eseguire tatti quei 
lavori che sono indicati come opporluni, 
perchè l'Officina possa sempre meglio 
risponiare ai recanti prograssi della in­
dustria dal Gas. 

La Società de! G'is di Udine. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Qua.-:ta sera alle ore 8 e 
méz.!.i avrà luogo, in Giardino, una 
gr;inde a variata rappresentazione, la 
quale verrà chiusa con la nuova pan-
tomina intitolata : e 11 finti> diavolo di 
Milano » ovvero « La vecchia Dcrotea 
giuocatrìce del lotto >. 

Domani giovedì, essendo giorno fe­
stivo, si daranno due rapprasaaiazioni : 
la prima alle ora 5 pom., par como­
dità dei ragazzi, e la seconda alle ora 
8 a mezza. 

Cantiaa sociale di Strà 
(Sodata anonima per uiooi}. 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 ileposiio filiale di Udina si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in cima si trova in piazza V. E. 
angolo di vìa Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udina a pro­
vincia è ii signor Giuseppe Baldan. 



11. FRIU L I 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N B 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbono dolca — Carboue fossile — 
Coke''— Àolraeita — Legaa da arder». 

lllfieio reTìsionft taa*» di trasporto 
raccomandatudalla Cantera di C<}nimerclo 
di Udine. 

AgSDzia della Trainvia A rapor» Udine-
Saa Daniele. 

Rsppreseritauza e deposito dell'Acqua 
di OlàicheDberg > Johaanisbrunoen >. 
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Osservazioni matsurolcgiche 
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14.0 

(miaima lO.i 
7«uipeiat(ica minimi Blt'ap^rto 9.0 
Ttmpo probabite: 
Veati deboli merìtììoDali — Cidlo ^ 

Yeaipentan coita. 

CORTE D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienta del 23 aprile. 
Presiede it c in?. d'Appelli) ca?. Mia-

frOQi ; Giadici Brag:jdia a Zaoutta ; P . 
M. ÌE procuratore del re cav. Caobelli. 

Oifessore l'aTV. Mano Bertacioli. 
latpatato: Urbaa Aatunio detto Ta-

lìan, d'anni 24 , muratore di Valle 
d'Àrta. 

È accusato, come apparisca dall'atto 
d'accasa che pubblicaoima ieri, di arerà 
neh'11 marzo 1S94 ucciso il cognato 
Antonio Molmsri. 

L'imputato nel suo Interrogatorio am­
mette li fatto, ma narra con franchezza 
e sincerità tali, tutte le circostanze che 
Io aecumpagoarotto, da accaparrarsi e7i-
deotementa le simpatie anche del Pre­
sidente. 

Bgli dice che fa in quel giorno ba­
stonato dai parsoti della moglie sua pa­
recchie volte, soltanto perchè desiderava 
che essa teraasàe nella casji coniugate; 
c h e in onta ch'egl i si allontanassa da 
loro fu replicatamenta provocato, in i-

.specie dal cognato Antonio Molinari 
che cercatolo nelle osterie la malu^eoò 
con pugni, lo rovesciò s terra eooti-
Duando nelle percosse. 

Nell'osteria Bortolotti poi, nuovamente 
provocato dal i lol inari , e gettato a terra, 
mentre questi lo teneva afferrato par 
la anca e lo tempestava di percosse, 
a legittima difeaa r t irban astrasse il 
coltello e vibrò un colpo in direzioue 
posteriore senza supere ove andava a 
Saire e feri il cognato Molioari suo 
percnotitcre. 

Esclude quindi 1' imputato qualsiasi 
premeditazione nel fatto ctie gli si ad­
debita ed il suo contegno in quella gior­
nata, tendente a sfuggire alle provoca* 
ziotti e persecuzioni, lo prova lumino­
samente. 

I t e s t i . d'accusa, che furono assunti 
tutti, suffragano con una signilìcaote u-
naoimità le dichiarazioni dell'imputato 
Urban; stamattina vennero uditi quelli 
di difesa; si diede lettura delle perizie 
mediche e nel pomeriggio avranno luugo 
la requisitoria de! P . M., l 'arringa delr 
l 'av». Bertacioli ed il verdetto. 

La dama nervosa viaggia col Nevrol. 

LE NUOVEf ERROVIE 
Da on libro interessantissimo pubbli­

cato recentemente a Londra da John 
Te.idletoo, un g ornale inglese riporta 
le seguenti cunusa notizie sulle ferrovie 
nei primurdi de! loro funzionamento. 

Coma tutte le novità, la ferrovia tro­
varono, sul principio, molti oppositori; 
ad accrescere l'imp'jpolarità del nuovo 
mezzo di trasporto contribuì un f itto 
disgraziatissimo; appena aperta la prima 
importante linea di ferrovia — la Li--
verpool - Manchester — uu miniatro, 
Hsskisson, vi rimase ucciso in uno scon­
tro. L'autorevole «Qnarterl>- R e v i e w » 
pubblicava dei lunghi e seri artiooii p.ir 
lamentar la follia delia gente capace dì 
farsi trasportar con la pazza veluci i i di 
venti miglia all'ora. 

Il celebregiornaletto uciarisiico Punch 
conteneva questa notizia, oh-3 parve al­
lora spiritosissima: « Venerdì scorso un 
giovanotto elegantemente vestito fa ve­
duta entrare nella stazione della ferro­
via, prendere tranquillamenia un bi­
glietto a salire in treno. Saa si sa qua! 
motivo abbia potuto trarre l'infelice al­

l'insano proposito.» Si aveva una tale an­
tipatia per le fermvie, che la prima 
raccomaudaiiooe (attaagl i ingagneri ara 
di costruire le stazioni i l piò lontano 
possibile dalia c i t tà; tanto è vero che 
ora, per ovviare alt' inconveniente dèlie 
stazioni poste a grande distanza dalle 
città, si à dovuto, in molti luoghi, prov­
vedere a nn esercito di ferrovie interne 
fra città e stazione. L'antipatia per le 
ferrovie non esisteva solo nel popolo, 
naturalmente mlioaeista; S. M. la Re­
gina, io persona, vi partecipava. 

II Montinff Postaci febbraio 42scri­
veva ; « E ' staf.» osservai.) da molti come 
la regina non viaggi mai in ferrovia. 
Il principe consorte, invece, quando è 
obbligato a viaggiar s ilo, se ne serve 
spesso. Dicono però che nel ano ultimo 
viaggia da Windsor, eg l i . abbia. dono 
nello scender dal treno : < Non cosi 
presto un'altra volta, conduttore. > Forse 
questo articoletto fu letto e commen­
tato; poiché a! giugno dello stesso anno 
il Giornale delie ferrovie vi rispondeva 
con queste r ighe: e L'altro luoe-iì la 
regina Vitt ima ha fatto la sua prima 
gita in ferrovia, fra Landra e Birmin­
gham, e non dubitiamo che S. M. sarà 
d'ora in poi una fervente parteggiatrice 
dei nuovo metodo dì traapìrto. al pari 
del suo reale conaort-e, ohe si è sempre 
dichiarato perfettamente soddisfatbj del 
servizio del treni. > 

Da allora, la regina Vittoria ha, come 
molti altri, (nutrito le sue idee per u-ò 
che riguarda iu f-irrovie. Si sa ch-i eùia 
viaggia spesso, mali^rado la sua età. B 
qui troviamo nel libro curiosa notizie 
riguardanti il mudo di viaggiare di al­
cuni sovrani. 

La regina Vittoria ci t-.eue ai suoi 
comodi, in viaggio, ma non le importa 
del Insào, differe:ido io questo da .Vi-
poleone s-;jatuoso, C'jmposto d: n'̂ Vtì va­
goni superbamente airedaii , in cui v'era 
parlino una cantina pei vini e una serra 
pei Borì rari. 

L'imperatore Francesca Giuseppe viag­
gia su un treno offertogli qualche anno 
fa dalia aniministra2Ì.)ai delle ferrovie 
austro-ungariche, treno composto d'otto 
vagoni, e costruito a Praga per il prezza 
di centomila nonni . Lo c z i r viaggia sul 
treno di Napoleone Ili , comperato nel 
70 , ingrandito fino ad e.iser composto 
di quindici vagoni, a arredato con lu-^so 
caratteristico; li boudoir della czai ina 
è un gioiello, il vero salotto della gran 
dama russa. Quanto alla regina Vitto-
na , alla ò più modesta su questo punto; 
il ano treno à fjrmato .semplicemente 
da due vagoni salon riuniti, o vi si ag ­
giungono volta piir Volta gli altri va­
goni occorrenti pel viaggio. 

Per eccitar la emulazione fra i vari 
conduttori, la prime compagnie avevano 
avuto l'idea tuttora seguita in Inghil­
terra, di far d'ogni macchinista il pa­
drino della propria luicchiaa. il santolo 
della locomotiva d.pioge il suo nome a 
vivi colori sulla macchina ; e veglia quindi 
con più cura e pili affetto che il mec­
canismo proceda regolarmente, senza 
gu,^ti ed intoppi, mettendo una specie 
dì orgoglio nel sup6<''ar i &)mpignì per 
la rapidità e la locentezzi della s a i f ir-
midabile figlioccia. 

Pochissima soliacitudine si accf-'-rdava 
nei primi tempi ai passegg-ri di terza 
classe. Accatastati in carri scoperti. 3U 
convogli gepar<iti che procedevano len­
tamente e colla massima irregolarità, i 
poveri viaggiatori di terza classa non 
avevano mai partend-i, un'idei d-jll'ora 
in CUI sai-ebi>aro arrivati. .SIJ.SSISSÌIDO, 
per far pass.'ir degli altri treni, il cun-
veglio di tec24 classe era trattenuta in-
deiìuìtameuta in una staziona interme­
dia. Una volta, a Darlington, la cosa 
gianse a tal punto da provocare fra i 
disgraziati passeggeri una vera rivolta. 

Fa la ilìdlanì Coinpany che per la 
prima si prese cura dei passeggeri di 
terza classe, o p a r t i e riparati, a tutti 
i treni ; questa riforma, suggerita da 
una sensata idea amamtaria, fa riguar­
data allora dalle altre compagnie f-Jr-
roviarie un vero e proprio suicidio com­
merciale. Ora la terza classe a quella 
ohe dovunque produce il maggior red­
dito agli Stati e alle compagn.e ferro-
viare: nella sola loghi'ierra, in un anno, 
vengono venduti novecento milioni di 
biglietti di terza classe. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTL'VO 

Le elezioni politiche 
Roma 23 — Si dà come cosa 

certa ohe gicvedì la Gazzetta 
Ufficiale pubbliclierà il decreto 
di scioglimento della Camera 
e di convocai'.lone dei comizi 
elettorali. 

Però molti ancora, ne dubi 
tane. 

Secondo una voce odierna le 
elezioni si furobboro il 26 mag­
gio ed i ballottaggi il 9 giugno. 

Si .saìlerebbc pei ballottaggi 
il 2 giugno, a causa della festa 
dcIJo Statuto. 

Ferimenti elettorali 
Vienna S3 — Nella elezione 

della rappresent'cinza degli at­
tinenti al consorzio dei com­
mercianti, riescirono i candidati 
socialisti democratici contro i 
socialisti cattolici. .-Vllii fine del­
l'atto elettorale scoppiò fra i 
duo partili una zuffa nella 
quale parecchie persone furono 
gravemente ferito. Furono ope­
rati l'2 arresti. 

Il r maggio in Austria 
Vienna S3 ~ Il 1° maggio 

in Austria si annunzia burra­
scosissimo. 

(ìiii a quest'ora, a Vituina, a 
Baden ed in altre località gli 
animi, a eansa dei disordini di 
questi giorni, sono eccitatis­
simi. 

B f B L. i O T E C A 

î  G«r!ijaleisie ìèMm M^ìim 
Chi non h'i visto la splendid.\ed'zione 

dei Promessi Sposi, illustrata d-il Campi 
ed edita dill'Hoepli ? AMorquan-io venne 
alla luce, in un bel format-i, niti'la-
menie stampata, ed al prezzo di una 
sola lira, maravigliarono tutti per la 
straordinaria mitezza del cost') e l'el"-
gi i iza. Ulrico Hoepli, losi-igikto dal suc­
cesso, pare voglia ora iniziare una col-
lì^Zioa^ del classici italiani al prezzo di 
uni lira. Oggi è il Tasso, i l Oerusa-
lemme Liberata, pubblicat^i in occasione 
del 3> centenario dalla morte del poeta. 
Costa una lira soltanto, ed è per dav­
vero prima fra le più belle edizioni sco­
lastiche in particolar modo per gli u-
tili sommarli a capo pagina, le note co-
mnni di parola poetiche, quelle biogra-
dche e gevigra fiche. 

Il professore Pio Spagnotti vi ha ag­
giunto un commenta pregevole, che fa­
cilita l'interpretazione dei passi ditiìcili, 
dà sciarimenti sui fatti storici, nomi 
mitologici, ecc., ed è veramente utile 
sai riguarda dei raffronti con gli altri 
c lass ic i : l'Kneirfespecialmente. , \bbiamo 
avuto fra le mani una copia legata di 
questa splendidaedìzioaoHaepliana. Sulla 
copertina, sopra un medaglione, spicca 
Io .ibalzo in oro col ritratto del poeta, 
facendo riscontro al volume ^ei Pro-
me^i Sposi. 

Sappiamo ancora che è orm<ii in corso 
di stampa una Divina Commedia, pure 
ad una lira, con l'accentuazione sulle 
parole, e ci congratuliamo coli'editore 
che ha saputo trovare il rao-lo dì pub­
blicare dei volumi per il popolo ad un 
prezj.o, che sembra davvero irrisorio, 
io confronto alla squisita aleganza del-
re l i z ione . 

Boliettino della Borsa 
UDEDE, U iprìle I89S. 
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Teodoaxa calma 

ANTONIO AMQELI gcrsoto rospoiuabila 

Avviso di vendita. 
In Cimpofonuido trovansi in v>'n>lita 

due case ru-";iohe co:i due p imi , una 
interni e l'altra esterna, unite ad un 
piccolo orto. 

Per lui r.ni'.imi ri-.oii,Mr-'; in 0 ! i c e 
presso il aigaor Giuseppe Bosco, piazza 
S. Giacomo, 

ELETTORI! 
ValeiB rendere un servizio a! 

vostro Paese col p.opuguare con 
iiidipenJeuza le candidature di 
uomini onesti? Formatavi in Go­
mita*! e procaratavi a» mezzo 
per d.ffondire c-ma sta'opa le 
vostre id*ìe, faro avvisi e pro­
grammi, indire adun.iQ7,e, stara, 
pare schede e giornali, mandare 
comauicazioui al singoli elettori, 
C'ò che otterrete acquistando le 

Micshine ecottomlslie del From. 
s F T Ì 7 . Stabilimanto d'artiocU coi 
quali Ogntino può staaipars da sé 
a£KI G. ÌL, con esclusiva vendita 
in CoTM Fort i Somasa, US — 
Milano. 

L a c a c . 2 3 V , X i 5 V i L. 3 5 i Ì l 
» 35 X 2ó » U 5 f * l 
• 5 0 X 37 . 290 i 1 ; 

84 X 58 . 530 I f= 

Pagamento anticipato. — Spe-
dizion-3 all'arrividoll' importo, Li-
Li.'tiiii gratis. — Impianto di 
grusse Tipogriifi--) e Fabbriche di 
t i m b r i d'ugni specie. 

Corriers comoasrciale 

Milano^ 23 ap^'ile. 

Le tlomaode oli-^rae risuUarono au-
cora e:ìtej!6 ai iltTersi aiticuit per la 
fabbrica europe*», e por di più qualche 
cosa è S'?tnpre richieóW per l 'Aiuarica; 
r ÌQdìrìzzo degli aSarì coutiatia duaque 
ad esser bttuuo, sebbene ia realtà dob-
biamo indicare una mancanza di urgenza 
U'À bisogoi delle fabbriche, jhe iioii 
permetie a molte contrattazioni d'es­
sere de6uiie, rimetìendù con tutta fa­
cilità ad epoca futura il proseguimento 
delle trattaLve. £ sicci-im-j il detentore, 
per lo più, è lodiffererite a ciò, ne de­
riva scarsità evidente di truuàaziijni, che 
dà una tinta geut^rale di caaa i al no­
stro mercato serico. 

Meiiire u<rg\ aiìLÌ =c.jr>;, a pir ì fi-
poca, i prfZZ! di bozzoli diit nuovo rac-
ooìtù erano già delineati, lìotiaiao che 
oggt essi rimangono aricura aìio stato 
d'iGCujnita, adivo qualche contratto ri-
fereutt3i ai pre-zzi camerrill, con pochi 
ceuttìsiast di premio. Ciò indica somma 
prudenza d i parte tiel àiandi^re^ il quale, 
dopo tutto, tia ogni ragione d'averla, 
anche in dose più che abbon-laute. 

(Xi9i Sole), 

CAFFÈ MLTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fm tutti i surrogati 
eli catte, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coionifili. 

Deposito generale per la pro-
vineia e citià. pr-.ŝ jo la ditta 

Fratelli Dorta. 

NOOYA IMPRESA POMPE FOKIBBI 
G. B. BE1.GRADO 

Udiaa, via drour 'J, a TÌ& Prftfsttora IO, 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

«onin» ì daoni 

GRANDINE 
(Poiriab Mi 1857) 

iVanuaU eon taeduHa d" oro air ESMHÌZÌOIM Ai 
Miluo 1381 ed a qiMlla ili Lodi 1883 

Sidi M UtLAKO, Via Bargogm ft. 6 

38 ,675 ,000 

79,100,000 
2 ,350.000 

I r ' a l o r i assicnrati dal 
1857 al 1894 L, 1,-109.650.000 

Media annuale d^i va­
lori assicurati » 

Danni risarciti dal 18.57 
al 1801 > 

Media dei premi annuali > 
Fondo di riserva u t milioea e SteffiSO. 

Le issìcnrazioni dal nuovo esercizio 
1895 si assumono col 1* aprile, tanto 
pre,^so la Seda Sociale d i e nelle dipen­
denti Agenzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Gom-
missioue, a termini dell'articolo 7 dello 
.Statuto Sociale. 

Mìlun, 10 matta IB9ó. 

/ / Consiglio d'A-nminislrasione 
Caroline lag. cav. Pietra deputato al Parla­

mento pretìiìenle, Zt»rg dottor iMv. Gionooi 
viee-preaidentf^ Eisei oib. cav. Carlo, GuAtj 
conta Ititul.'o adiutore dei regno. Di CaaoMa 
minifa, c»r. OttiTÌ,', D-iirìai conta Óiulio, Ftcariii 
Dob. cornea. &VT, Giovaaoi, G«>rìo t-Ti. efcv. Carlo 
cepiuto al ParlAmeoto., Landriaiù arv. Ĉ eaora 
membro d-̂ I Cooii;no agrario di Mileno, Lucca lag. 
Piero gr, uff, deputato al Peri&meato, .Malota eocinu 
Carlo, .Marviellii coate cav, Fenlinvidov Mas»* 
eoote eav. Fraaceeco, Nicola geon. cav. Augeìo, 
Satraileo mg. Luigi, Tauo Paolo, Taverna conta 
Itinaldo seoatore del regno, TnTelii Andna, 
Veaioo Qob. CAV. GÌOIÌO, Zueclii dottor l,AÌgi 
consigliere pi-iivmciile di Milano, Predaval eav. 
AlMuodro direttttre, Paraaxt aw. Achille «tf-
^emrio. 

L'.-\gBnzia di U d i n e ''; rappresentata 
dal s:gajr V i t t o r i o S c a l a . 

Deputati inaudameotaii della provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuccaro .-\cbille. Bacile; Centazzo Eu­
genio, Pordenone; Bari Giovanni, Pal-
manova. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte !a saa clientela, 

cbe tiene uu grande deposito di semauti 
da prato, come trifoglio, spagna, Icietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prezzi oh"» non teme sinc^rrenza. 
Udine, via dei Teatri n. 17 (Ca« De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

La noova Impresa pompe fnuebri oltre che alle 
lolite o a n i - o z z o eli p v l m a , s o -
o o £ x d a e t e r z a o l a i s s e e^ ogn; genere 
dì fornitore inerenti alle me destine, p044Ìed-3 pare 

M CarroQa il sTiràìia cta 
ùkbbiieata reoenteoiente, eoa tatti i migliori rs-
qajiitì dei Icaao a dell'arte, chiama da sristaìlit 
lomita dì ricchi e pregAToli addobbi; ed il psr-
looaia, per qraata, sua proTràto dì sponala 
TC4t̂ £7Ìo, diifarsnts da qooUo della altre eUui, 
ed umonixanta colla bellaiza e rìeehsizA della 
«addetta carroxxa di j;rs<ì lasso. 

V'im'^TeaA^ uebe iodipeDdeataaieQÈe dal tra­
sporto, cioaila, com'è, dei aeceaaarì pt̂ rsjsoctì 
od- a.iT4dì, proTTsde lU' addobbo della sbuuu, 
erezione del eata^eo., ed a tatti i urrizi rfll&tìrì 
alia mettA eircDiUaza. 

TroTMÌ provvì«U dì uà grande atàortìmanto 
dì corone artJ^ili, coma pjre,di catona di Sort 
freschi, « e . 

L'IMPRiùSA. 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOlJOLB D! VIENNA 

ÀsmlEBle Ber lolti » M M. 0. Wmà 
Viste 6 msM ialls QTG S alls 17. 

U d i n e - Via PoscoUe, 3 > U d i n c i 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETX ASSICURAZIOM! 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRAjJDilNE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurdti. 
llimbor-sa il 20 per ceofo del 

premio a ehi noQ ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
. \gsnt6 Generale io U d i n e il s ignor 

U g o F a m e a , Via Mazzini ( e i Santa 
Lucia) N. 9. 

•C30C300000000000000000000009 

RANDE D EPOSITO M OBILi 
5 L' antica Ditta W a i O EaCM pregiu.si avvisare la sua 
Q numerosa Clientela d'aver as.soi'tito estesamente i propri 
Q . l lugazKiiii d'ogni genere di . l lo l i ìg l ie occorrenti 
n in una casa. 
g Camere da l'.-tto da L. I S O a L. 3 O 0 O 
fa? Camere da ricevimento foderata 
Q in Stoffa Manilla da » i S O a » i 3 0 0 

O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O laterali,armadi,creden2ÌL-re,e!not)i!i in ferroas.sortiti,ecc. O 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsia.si esigenza, e O 
9 riparazioni in genere. Estcsi-ssimo deposito cornici dorate. O 
9 Prezzi da iKia tsHe coscorrsnia, layoro e ssrtìiio iaappmtalilB. 9 
g • « • UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - • • S 

«toooooooooooooooooooooooooooi 

file://-/cbille
file:///gsnt6


I L F R I U L I 

I.e inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso rArnrainistrazìone del Giornale in Udine 

Qaììineuó'!Me(lico-| 

Bologna- Via Jlama, 2, piano 2° 
Chi (la qualunquisxittii/l'UtUi^v deli'tat'-ro 

iIe3h>er8W«,,per.-,c(irrì3pi>q>le/up, ottenere un 
consulto magnatieo iblln chiàrÓTetigiiiile sen-
nsmbulii A N N \ fa duopo che per Isttorf» 
facci» oati.i principaliurintomi dell» malat­
tia, e co t̂ n;Oia risposili avrà l:i più t;satta 
dianiiosi, e la ric:etta per la cura ila se-
gaiK. . . 

h Decessurio che sì esponigli DO i smtomv 
della maUttja al prof. O'AHICO, sposo (Iella 
Sonnambula', perch(! «. lì sotlipoiiendoli .ti-
Tesarne (Iella piagnQticfrcIiii'rovi'gKfì' te, possa 
fiir si eoe essa, cou f^ìusto giudizio, /l"po 
averli ' lifTpreztiiti nel soo lucido soniirj pel 
met<)jla'-:ter.ipeuijco, .sijhili.sca in unione al 
nic'dfCo assistititi', i ivri frirtuicbi .ini A ÌHT 
ottenere la perfetta g::urigion^, od almeno 
un m<gU(>ra\Qen\o. della salute. 

Il gabiiietta iDiigietìco è assistito da due 
distinti medici, e ogni ricelta viene firmala 
dai medicai che assiste al consulto della 
sosaaiiibiilB. 

Ad ogni lettera inviata dall'ilalia e dal­
l'estero per consulto,. biiogoa..uiiire, sia. per 
cartolina.vaglia postale, sia per raccomabìiata 
LlliiB 5 e un francobollo (la cent. 20, e di-
rigcriiii ài prof. l'IK'liO OAStlCO, HO 
LOGNA. 

OaAiiub FÉn»óvÌAhi<> 
PurUm* AmVJ' PuHttai Arrivi 

M lassa a. Tsotsu D̂  vnnau k UDIHM 
M. a.—, ' «.M D. 5.05 7.46 
0. iJW • 9.10 0., 6.88 10.15 
M.-T.OS • lO.U ' 0. 10.66 16.24 
D. tlS£.: 14.15 D,' 14.20 •• 16.66 
0 . i 3 , a r - 18.20 M. 13.15 23.40 

0. irto ».« 
D. 20,18 . 'j ', 23.06 

P,*"17.3r 31.40 0. irto ».« 
D. 20,18 . 'j ', 23.06 

a 28.20 8S5 

{**) Parto ^a PoTtìepong. 
M unuoi t, nnnXBU DA^POMnsSA k DDCHB 

0. 6.6» » . — • 0.' 6 3 ) . - 9.26 
D. 7 « ojie I). 9.29 11.05 
0. 10.40 13.14 0, 14.39 17.08 
» . 17.06 19.09 0. 16.55 19.40 
0. 17.85 20.60 • D. 18J7 2i>.0.'. 

n * tTIHXK A TOKTOQM. 
0. ^^^ 9.57 
M. 13.14 ln.45 
0. n.26 1938 

n i POKTOOJS. k UDDa 
.W. a&i 9.07 
O. IS.,W 15 37 
M. 1(.14 19.37 

Coincidane "-^-Da Forlogroati, pw Venti» 
•Ile or»Mcrl8 a 19.82. D» V ' " 
ore 13.15. 

B Vasazift irrito alle 

DI tUBÀBlU ASPIUMB. DA BnUMB A (lini Mi 
0. 9.30 10.16 l>. .7.65 8.45 
M. 14.46 15.35 M. 1310 1355 
0. iSI.l.'S 2 0 . - 0. I7.ÌS ifj.36 

DA UfiUn k OVID&ta DA CIVIDALB A ODIHm 
M. 6.ia ' (Ut ». 7.10. 738 
U. 9.10 9.41 M. 935 10,26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0. 16.40 IG.07 ». ia.49 !7.ia 
M. 19.41 20 12 0. SOJO 20 63 

SA DStMl 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17S0 

k T i u n n 
7.30 

11.1S 
19.36 
S0.47 

•ak 
0. . 8.26 
0. 9 — 
O. 10.40 
M. 17.45 

A u&na 
11.07 

' 13.65 
10.65 

1.30 

QBÀ5I0 SELLA TBÀÌTVIÀ k V À P O S S 

I ; D I K K - S ) A I V O A K Ì E L B 

PartttM^ • , Jrrwi : y 
DA D m m A B. &AMIXUÌ 

K. A. 8.— 9.47 
B.A. 11.2» 1.̂ .10 . 
R. A, 1 4 ^ 1« 43 
R.A; I&— 19.62 

. ParHatz». -i Arrivi 
DA a. OkKSSLM A ITDDaB 

6.49 ì t A . B3J 
11.16 .8. T. 12.40 
13.50 R.A. 15.36 
18.10 a. T. 19.35 

1 vostri l icc i non sì scioglieraniio più 
neanche coi. fortij calori, de l l 'es tate !!e 
farete uso costa.ata della 

ì : - i y ; r 

f ; 
intupirabiU 

del cape l l i 
praparaU dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

fifl^3L8itd(» prima ì 
oapellt cdìla Rìccia-
iùM, «d-̂ ATriecùiidoli 
poi cogli app(»itì ar-
rieeùOon alenali io-
eliun D«Uft eoa intcdjtj ' 
à Qliieo» Bua permétta e robDft4»araceìat8n 
« i e ^ t e a &el più breTa terapo po»tibi;e, mts-
teaéndotì intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effello. 

Qpe bcttigtU è b ele^ute asttieelo twn a£-
neuî  dna ̂ rtùciaien cpeelalì ed ictruzìoiw rftla-
IÌT«; tror»; v«i£luj<: 13 Udina T,.-i>;aa Vernai-
Distcscigiia ial Eriaailt /I Friuli^ U, S . S O . 

l^Pohere Rosea 
a b(M^ di china 

P8F iniìiiplipe 1 i a t i 
.. s e s i a Jistraggera io smàìto 

delfoSt&biìiinenio brotacecvieo C>. Cis -
s ir ìbj dì Boiogaa, ri e fona a pre-serva 
i denti dalie malattie cui Tanno soggeii i . 

Una sc&i&ia l i r e t 

SI vende pressa l'UfScio annsEtai del 
DostTù Oiorai je , 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione ili primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione (loi capelli e della barba, e la 

migliore prnpnraxio'jc a questo scopo è 

L'ACQUA CHININA • niIGONE 
P R O F U M A T A O I N O O O R A 

Guardatevi dalle contrafazionl od imitazioni che se non sono dannóse non arrecano certamente alcun sollievo. 
,̂ o[ .Sì veode tanto profumata c\ie inodora'da tutti ì Paruiaci.4ti, Droghieri e l'rofijirnieri del Regno a lire LESO e 2 il liftcone ed in bottiglie grandi a lire 8 . 6 0 la bottiglJ 

Di'p.isiiii j>piiisralB d,i A . M i ^ o u e u, C . VI;Ì TurlrKr, 12. Milani. — .'Min ,sp('iii?.i'iiii per pucoo postale iigi;>uD^eri> cent. 8 0 . 

DìlYida - Girohmìo Pagliano 
nel vero interesse della salate dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIRÒPPO PiVOL'VNO lì-ipuvtivo rt-l s;iif(ue fu invontUo (i,\\ Prof, Giroiami) 

PagtiatiO e ^lotanto gli K r e d l d e l . mCtScatiau nn prf'ise^^nno iJ s-:grùio ed hanno il 
diriUo di f i>)\)ricarlo R <iinitrcìarlo. 

EsKcndovr veri Pavlinno ed nUri che iibasnno dei nom*} daodo ad intendere cbe essi 
fatjbn'cfiDO il Vrr ' i Htstroppo 5*dffll»)tau d e p u r a t i v o d e l Hunjfatj , questa 
Dit a Girolamo Pagiano di Ptre/jse, via Panduì/ini IB, casa propria, si crede in dovere 
di siaiiKlitr.tre essi fitsitiratori ; e iii=:iitre si riseri'i'di f:ir Yii'ere i suoi diritii per (e 

. via locali, rerirle unto a] l*.*bl;!i'o che Ìl Tribbiale Cibili di ì^ìreuie &iti ««uteaia 2(J-'i2 
Dicembre 1892, 1?* Corte R, d'Appe lo di Pireuze Pou Senteniui 28 Marzo 1893, e T lic-
celleiitissiraa Corte di Cii'3f»iioiie di Fireoze cou .Sentenz.i 28 dicetulìra 1803,' poi il Tri­
bunale Civile ri) Firenze coij aìire Soninna' L2-t-i iprile, 28-30 -aprile e 2 l luglio' 11*94, 
h3i»no confurta^o e stabilito che ti"<iSDnQ siWo la n o s t r i t DICt« C r l r o l u m o l*a-
K l i a i i o , ha diritto di f l̂)f)rii:a-d e vetidarc .o SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i cm-
ttawe/ilori p:tssibili ddU spese e dei danni. 

NaMHa'.aLtraHDUU fuorcbù la aostra può oflVirtf, come facciamo noi I l I K d iMIfiA 
L t n Ù a cbìiimjLie poU'-i\ prov.̂ re A\ usisere U S u c c e i m a r e I c v U t l o i o d e l ft*ri«f. 
t ^ l r o l a m i » PikKl iat io I n v e n t o r e ( I d l o S c i r o p p a t ' a i c l l a t t n rt«purn<lvo 
n r l n f r r M c a t t v o d r l M H M S U C . CIÒ basU a saiaaiìra ie mendaci asserzioni dei fai' 
sificatori, i qu'ili per certo non possono fan simde offerta e solo cercano d'loganiiare 
it Pubblico. > 

Le migliori tinture del mondo 
r I e o n o H e i u t e d a o l t r e tr«^uta 
m i f i l c a i u c i r . p h ì c f l l r a c l « 
{«.•«woIataHictitc l u o c t | u e s o n o 
l e Krgpuent l : 

Rigeneratore universale 
Ristoratore (Ut Capelli Pralelli fiijai 

Pirenzt 
di ASTO.NIO LONGf.GA — Veteiia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridoDa ni capelli biaocbi il 
loro priinitiTo color nero, castagno e 
biondo: inipsdjsce la caduta, rin/oria 

, dà loro la mcrbidewa e la freschciia della 
VitQf prt-ffrito da tuiti perete di semph'ciasima 

spplicaiione. — Alla baUiglia ÌJ- 3 . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La pili rinomala tintura i&tanianea in una sola bottiglia 

Tinge perfeUimente nero raptlli e barba sema laìaiai ró prima né dopo Jope-
razi-fle. Otzaaao può tingersi àn si Jnjpiegandovj meno di cinque minuti. L'appli-
caiicne è diiratara quindici KÌoi'ni. 

Una bottiglia in tle^anle oiiuccio ha la durata di ù mesi e si v-ende a JL- <!. 

TI\TÌÌJtt,% rÒTÒtìBt . i iPSC \ lST.4>T.%i\'K4 
Questa premiala Tititura, di speciale convenienza per Ifi signore, poiché la pili 

adatti, ha ta virtù di tn^ere senis ra^ccbiare U peJle cerne ìi msfiiiìOT parte di 
siroiii tinture in 3 lotiiglie, e dì più Isscìit i capelli pieghevoli come prima deil'o-
perazipne, coo-serfandone la loro Jocideaia naturd'e. 

JUa scalala i<. A. 

T i n t u r a In C.'<ismcC(«o. — Lcica tintura ,<:o-;da e forila di cosmt-lJco, 
preferita a quinte si trovano in c'.njm*rc'o — li Cirene amencauo h ccmposio di 
rtidolla di Irne che dà Sona al ha bo dei capelli e Le tt . ia la caduta. Tinge in 
bioado c8St£goo e n^ro perfetto 

Ogni Cerane in elegunie astuccio si tonile a l,. 3 . 5 0 . 

Deposito in Cdins presso t'Ufficio annuoji tieJ gicrnsie « 1 1 - F B H 3 l . I > , Via 
Prefettura .N. fi. 

La Migliore tiotura .Sei Mondo ricoan.,ci'j'.i per u l e ovunque è 

'o;</o j^o/is 

FAcqiia della Corona 
p i s t a i a U diUa p i s a à a t a Brcfoffiaria 

VE.NEZ1.A. — S. Salvatore, -l&>2-23-24 2 5 

POTESTE RISTORàTORg 
dei sapsUi e della issTis 

Clu'-BUi n îuifii pr«pa'iiiiow*:, DO:» : ii= r̂*do tttiìi delle S'ill": UEitur«, iwBaiede t'Jlls 
.e (aci*i:a d- liionart di e p=lii . .i -t-.i 6artn Ji -iir.' p.'-.'mi'.ir;! e b*tctrs]e colore.^ ^ 

î ssà è bi jiiù r j tpldrt tlittuF^ progir'i^^'va CÌÌT: S) itooostNi, poicue 
k e u x » noLikcehtiirc; i^tt^tt^ .a )jr.,\z: e la lj.atjO'.-fiit, 'fl •.oebis^lfla^ gioroi fa *!* 
tttisre t: nyalM ed s,'.;, bi.'ba t:[i etHiigaa e tera p e r f e l - t t . La più prefo-
nUU iSlt alire jjarciii coiposis si sasUujii- vii^e-^Sl, e -uHTiih-: la più w'Jticmica 
noe CO!V.>I1J soiiinii. cbi: ' 

lAre, « C E i a b o l t % U a 

FRIULI, Ldiae, Via 

'C.L '/-
..^.-.r.'; 

fOCci/UlJC i/i t\ìJ 

effetto ' ^ r tSO 
S<*pra^/l£i „ „ Ì.60 » .« • ' • * 

^nruo a/la Jurz/vru- Jc/c^!f^rdi&re*^niéa//tj^^tùffra^.'^A^:^^^^^^" 

c/l^./iL St^J- 8.Ò<7. r^/fci/A^am^n&..yn- óarUe^dU.^^riàa^A*» 

^'i^n£^.— — ^ ' ' ' '^^ '^<i/7iff-i^ni-

s 

TORiD-TRIPE 
Premiata all' Esposizione dì Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
infallibile distruttore dei T o p i , M o r e l , T a l p e sema alcun pericolo 

per gli animali domestici \ da nou confondersi colla pasta Badese cbe è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

»icui.4uizioniE: 
. Bologna, 30 gennaio 1890. 

OtchiariatGo con piicere che il signor A- C o a n a e t a o ha fatto ne' nò­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste'in que­
sta Citta, due esperimenti de: suo prejiarato detto T Ó a D - l T R i P C : ; e l'e-
iiio ne è stato completo, con nostra pieni soddt^fazìene. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . © © - Piccolo L O.óO. 
Trorasi rendibile io UDl.NK, presso l'ufficio annunzi del gio.'-nalé a I ( J 

F R i m . ! s , Via della Pref^.ttura N. 6 . 

t 

• 

Gli effetti, i pregi e le virtìi innuméreroli 
dell-3 tanto nuomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
• SODO divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 

alle altre tutte per la .sua Tora e reale efficacia, 
pel r'miotz'} e cresciuta dei 

C a p e i i V e d e l C i B a r B a 

Uiia volta provMa la si aiioperfc sempre.; 
Lire ii-USi'ia'bdlltjìm-' • 

Ifiirross.i e dftliagliO presso !a DiiU_proprietaria v.< . , i .• =^P^Ì;Ì^=^, Iiiftrosso e dftliagl.o presso la » ' ' t f . P ' X « M - ? 
K " & = ' ' 9 P ' ' ' " ^ Ì ^ - * • I . O > ' G E G A , S. 5aÌ7atote, 482s , VEKEZlA 

!.••->• ^-"^i- ; x ^ ' ' iKaìiHi • • • .>.>ir>>«lii> dallB mistificaziooi. chiedere I n g u a r d i a dalle mistificazioiii, chiedere 
a tutti i profuiDien e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U t i i u e presso l'AnifliiutstrazioDe del giornale « U F r t u U » * 

^^fafi&ti^ ^ ^ t ^ ì ì a ^ ^ C 

L'no dei piii ricercati prodotti per la toileiles è i'Aa\aì 
di Fiori di Giglio e Gebiomino. La virtii di qneslAeqn» 
è proprio del!.; più ooteToli. Essa di alla tinta delia 
carne quella laorfjidezia, e quel rellttlato cbe pare iion 
siioo che dei piti bei giorni della gioventù e fa «pariie 
macchie rosse. Qualunque signorate quale non lo e r) 
ariosa della purezi» del suo colorilo, BOB poira fare a 
i e n o dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Teota oriiiai geiìerale. 

PrcMo: alla Uttiglia I.- t.SO. . , , , , 
Trovasi •vendibile f « s « ' l'L'fiicio Annunzi del Giornale 

IL PKHXl, Udine, via delia Prefettura a. 6. 

'C_-«M»J!> <bs> w ^ GLU'wm-ja VLjnfJi t-i»nj»iui»lL' la • J C ' . ''W 

ìjdiiie iSSi» — l i j s . J i s j e o B«dtis«o 


